
l ' U n i t à / giovedì 3 aprile 1975 

Per uscire dalla grave crisi 

Gli Enti 
del cinema 
a un bivio 

Solo con un'intesa unitaria sul ruolo spettante all'impresa 
si può aprire la strada ad una gestione rinnovatrice 
Come il governo non ha tenuto fede ai suoi impegni 
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IA Mtttmann Hcor.sa. « Ci­
necittà, In un «rande teatro 
di posa si è svolta, come 1 no 
•tri lettori sanno, una assem­
blea del lavoratori del irrup­
pe clnematonralico pubblico, 
che ha dibattuto problemi 
ertivi e alla quale hanno 

partecipato rappresentanti del 
PSl, del PCI e della DC 
Era all'ordine de! irlorno la 
«lutazione di crisi In cui ver­
sa 11 settore statale della et-
nemfttok'rafla Per riepilogare 
In breve, del quaranta mi­
liardi assennati nel 1U71 al 
l'Ente gestione cinema ne so­
no rimasti, sulla carta, po­
co più di un palo utlliz/abill. 
segno questo che alla Ime 
dell'anno In corso I! paga­
mento detf'.l stipendi comince­
rà a essere una scadenza 
preoccupante. Per irluMa, «li i quote statuite 
organi direttivi sono scricchio- ! do cosi l'Knt 
lanti: v'è un Consistito di am­
ministrazione scaduto e taci­
tamente prorottilo; vi sono 
BUite le dimissioni del socia-
list!: presidente e direttore 
generale non «odono buona 
salute; se non del tutto sospe­
sa, l'attività è stata ridimen­
sionata In maniera sensibile. 

Arrivati a questo punto, da 
più parti ti si chiede come 
siano stati spesi 1 denari del­
lo Stato. Dati precisi non so­
no mal stati messi a disposi­
zione della stampa: i>erclò, 
nel tentativo di vedere con 
un minimo di chiare/za. ci 
avvarremo di d i r e par/la!!, 
apprese per vie traverse. Dei 
27 miliardi riscossi dall'Ente 
sino a ojrirt. oltre otto sono 
«tati assorbiti dalla copertu­
ra di debiti contratti nel pe­
riodo precedente il 1971. men­
tre «iirinclrca uno se lo sono 
Incamerato le banche e sal­
do di Interessi passivi matu­
rati. 

Aperta 

a Loreto la 

rassegna 

corale 
LORETO. 2 

! SI e aperta questa sera alle 
J ore 18. presso la Basilica della 
» Santa Casa — con il tradizio­

nale raduno delle corali ( più 
di mille cantoni per 11 con­
certo di «ala In o rna r lo alla 

; Madonna - la quindicesima 
' edizione della Rassegna inler-
't nazionale di cappelle musi­

cali, che si concluderà dome-
; nlca 0 aprile. 

Mutilala di persone sono 
(ritinte a Loreto da ogni par-

i te della penisola e anche dal-
. l'estero per assistere a questa 
r prestigiosa manifestazione di 
; musica sacra, nota nel mondo 

intero. Com'è noto, quest'ali-
r no sono venti le « scholae can-
l torum» ammes.se alla mani-
," festazione polifonica, delle 
,|f quali ben quattordici stra-
'I nlere. 
I Dopo la ceiimon.a di aper-
i tura, con la partecipaz.one eli 
| tut te le corali e la particolare 
r esecuzione di un « Concerto 
E mariano ,> da parte delle 
• u scholae» Italiane di Parma. 

l- Gorizia. Chieti e Ronchi dei 
l Legionari, al Teatro Connina-
i le si e tenuto un concerto di 
^ gala con l'intervento dello eo­
li ral! d: K.el (Germania fede-
, ra le l , L.von i Francia!, Uerk-

,' shire iGran Bretagna). Tor.-
,", no, Dublino i Irlanda). H.lver-
i' «uni (Olanda) e Budapest 
F (Ungheria). 
!, Domani, g.ovedl. giornata 
^ ftssai r.cca di esecuzioni: so-
\''. no previsti due concerti poli-
••fotrcl al Teatro Comunale, 
;., uno ti! mattino e l'altro nel 
•''. pomeriggio: alle ore 13. nella 
»•* Basilica della Santa Casa, .si 
!v svolgerà un concerto strumen-
; tale d'organo e di ottoni de! 

)r Quartetto «Orlando D: Las-
,'so,> di Bari, diretto dal mae-
'. stro Franco Scarola, con la 
t partec.paz.ione .straordinaria 
^ All'organo del maestro Adamo 

,'• Volpi. In serata, con intz.o 
,̂  «Ile ore ili. sempre In Bus.liei. 
» l'atteso concerto straordinario 
* di gala della corale « Speyer 
^Domchor» di Speyer iGerma-
[7 ma federale) con esecuzione 
,, dì musica polifonica e dello 

Stabili Matcr di Gioacchino 
'. Rosomi (direttore :1 maestro 

•', Bernhard Weck). 

! Rassegna del film 

i del terzo mondo 

| a Milano 
v MILANO, 2 
; Por m./iativ.i cU'U'Hi'aito eli 
\ Storia contcmpornr>',i tU'l..i 
• . Uu:vt.,,.'...ta di M.luriu, con .',I:J 
- POK^IO drU'A.i/'-^or.Uo <l"..a 
I culturn della K"^:v.:u' io n-
* barda v con \ u'uto trvir.co 
dWU Cineteca italiani. .1 hvul 
C'ra a Milano d il U) al 20 

,«pr.;t' la pf.ina tu v;'n.i di'I 
' filtn del rcr/f) rnrvulo, con 1. 

•] torna della clncmato'iralta ara 
\ ba P africana 

Noi.e da' ' -a-rai • < , ] 1 inno 
p^o.rttuti ci iva \ orili lilm ulto 
c: (O-tonit'l -A*V. t> d.tv. Inn 

' fromoLra^'.t doi p.u noi ;v 
; gi.->tì di qu<\\lo cn-r-in.i, ni'Mi 
£<•! qua; sai rumo p;v,i"U. P"t* 
TlHUfttrare le opero ronlr/./aU' 
l 

Da que.sto pruno prospetto 
balza .subito una nota «tonata 
o monito la violazione della 
volontà do: IctfihUUorì che 
votarono 11 llnan/iftniento del 
Kruppo pubblico Fu In se­
guito *i unti pro]>osUi d*ji 
pur Ut PUMI Ut ri (oimml.st!, ap­
provata all'unanimità, die 
venne .stabilita una norma; l 
40 miliardi asNeynatl avrebbe 
ro dovuto essere Investiti uni-

' uimento In attività a carat-
1 toro produttivo e nella ri-
I htruttura/ione delle aziende 
, ctnemntoicrutiene, mentre li 

riMinamento del debiti non 
, avrebbe dovuto ]>ehare MI! I 

nuovo tondo di dotazione, j 
Stando al risultali. ;I «over- [ 
no non ha tenuto lede atfll l 

1 Impegni a^unt t . non ho'.o ri- I 
tardando l'erogazione delle I 

costrtnxen- I 

..- ._ caricane di 
1 ulteriori oneri pascivi, ma [ 
1 anche evitando di reperire | 

attraverso altre tonti 1 toldl , 
necehNar: a chiudere la "ra-
VOMI partita ricevuta In ere- 1 
dita da! passato, 

i II prezzo pacato è l'acilinen-
1 te ideritil [cubile, poiché teli 
[ otto miliard. van.t lattisi cor-
< rispondono esattamente allo 
1 stanziamento di un'intiera an | 

nata RecuiH'rarli, dunque, 1 
eoìiM'nttroblx' di ottemperare I 
a un obbl'iio che non è stalo ' 
mantenuto e di prendere un I -
po' d: respiro, nell'attesa di \ 
una fLconsidcra/lone globale. 

Rsaminlumo altri dati elle, 
nella loro parzialità, sono ai 
unificativi. In quattro anni. 
di olIre ven11 ITI 11 lardi uoco 
più della metà sono .stati In 
vestiti in iniziative, mentre 
la restante parte se li e man­
giati la gestione delle singole 
aziende. E' una proporzione 
assurda, che denuncia la pre­
senza di profonde contraddi­
zioni, la più evidente delle 
quali è Immediatamente- Der-
ceplbile: v'è un sensibile 
scompenso fra la struttura 
pubblica, li suo costo, la »ua 
potenzialità e la massa di la­
voro fornito Basti pensare 
all'Istituto Luce che in un 
quadriennio ha prodotto sol­
tanto tre film per ragazzi, due 
film di montagtrlo, sei corto-
metraggi o medie-metraggi 
scientifico-di vulgati vi. quat­
tro film di un'ora Inseriti nel­
la serie « L'Enciclopedia del­
l'arte » e un breve film ad 
argomento archeologico, Sot 
to 11 profilo economico e del­
la funzione boclale attribuita 
a! sxuppo cinematografico 
pubblico, qui sta 1! nodo da 
scogliere e qui stanno molti 
Interrogativi, al quali t re­
sponsabili ribattono evasiva­
mente. 

Giorni or sono, a Cinecittà, 
a sentire «1: oratori Interve­
nti t, nella discussione, sem­
brava che tutti fossero d'ac­
cordo: socialisti, comunisti e 
democristiani. Questi ultimi 
poi, per bocca di Carlo Fu-
hcaimi. che dirige la Commis­
sione spettacolo della DC. 
hanno sottoscritto alcuni sux 
perimenti esposti da uomini 
della sinistra e si sono Iman 
<-he dichiurat. coni rari per 1! 
futuro a oirni torma d: « lot-
t.zza/ione » (addebitando 
nientemeno che ai CLN la 
colpa di aver Introdotto que­
sta piaga nel nostro pu*\Se). 
Giustamente qualcuno dei la­
voratori presenti si e alzato 
a chiedere come ma: si tosse 
giunti a laceranti contrasti 
intestiti', a dimissioni a cate­
na, a luri^h: periodi d: Iner­
zia e a i>ei'dite di denaro. 
quando si constata poi una 
sostanziale Identità di vedute. 
L'appunto e stato quanto ma! 
opportuno, poiché tre sono le 
eventualità o Lf!t amministra 
tori dell'Unte hanno scherza-

i to nel rendersi affannosa la 
vita, ovvero qualcosa sta cam 
b'ando nella pol.lica cinen a-
togratica della Democrazia 
cristiana, oppure dietro la 
genericità dei propositi tor­
nano a tior.re dissensi tenaci. 

Noi slamo dell'avviso che 
per ricominciare daccapo, e 
rilanciare e rlfinanziare il 
gruppo cinematografico pub­
bl io , sia indispensabile una 
lur^a intesa tra le forze pò 
litiche dell'arco costituzionale, 
1 sindacat1 e l'associazionismo 
culturale (autori, critici, orga- j 
n.zzazion! degli spettatori». , 
un'intesa che abbia per og- 1 
g^tto il ruolo spettante alla , 
impresa statale E' a questo , 
r.guardo che sono emersi dal 
1971 m poi aspri conflitti tra 1 
1 (autori di un intervento a 
carattere promozionale che in ' 
o<rni campo «dall'esercizio alla ( 
distribuzione, dalla clnemato- h 
nrat.a d.dattica ed educativa 
all'approntamento dt servizi 
tecnici raccomandabili perei-
ficlenzu e funzionalità) aves­
se larga incidenza, e : difen­
sori di una l.nea «minimali-
stlca », che in quanto tuie si 
e rivelata unti economica e 
priva di giustificazioni sociali. 
Nel 

IX.* 
aprire la porta de! domani e 
per sgombrare il terreno di 
ogni mtralco Far credito al­
le buone intenzioni prò lessa­
te e doveroso, e non sarenjo 
no; a lamentarci di qualche 
nuovo .icce n to captato nel­
l'ai'.a Tuttavia, sarebbe peri-
co.oso nutr.re la. .li illusioni, 
da' mumento che attorno alle 
ro^.iN'iizt* li appasto in e uva 
u.i quiirqut'nn.o ^ono prollie-
iati mleti'v.' pol.fc. 0 pratk1. 
da scavalcare Non dio cam-
b.anunti radicai, non siano 
attuali !:, ma la condizione 
perchi- '•-.-> avvengano dipen 
de dall.i capacita che . lavo­
ratori, 1 c.neast:. gì, operatori 
1 usurali . , s:nduc«t. e 1 par 
1,'. di ministra a\ rannodi ;'ii 
pò ere un Minov.imniito negli 
indirizzi, pe. metodi e pel co 
si urne 

e Nero 

sugli schermi 

italiani 
( Pi(>>ciru''nclo nel.ti .̂  la ali . ' 
1 vlla di pi-omo/oiic ci. un tipo ' 
| di cinomaLoKi'alia tradi/.ional-
| monte rifiutato dal circuito j 
, commercialo, la Cooperativa | 
, Nuova Conuinn.i/ionp del- ; 
, l'ARCI UISPconi'.lKia n dl.str.-
I bulrc 11 tllm Hiunro r .V**/o 

d: Paolo P.ctran,'cli. JUXKIOIU) ' 
dall'Unitclfl'Ilm 

L'uscita dr! film, che vuo- i 
le ancht* f.s.vprf un contributo | 
alla <,**lebia<'!onf d<*l XXX del- ; 
la Hrt Utenza, riveste un par- | 

I tlcolare lignificato nel mo- i 
| mento politico che l'Italia sta I 
I attraversando. Con un pa/len-

Ui e ostinato lavoro di rlcer- I 
[ ca, l'autore e Intatti riuscito | 

a presentare una impressio­
nante documenta/.ione sul fa-

J seismo e sulle trame nere 
1 quali si vanno dipanando da 

anni nel nostro settore. 
La proposizione ad un va­

sto pubblico nelle sale com­
merciali, quelle dell'Itolnoleu-
Klo Innanzi tutto, di un film 
di documenta/.lone e d'attua­
lità, rappresene un ulteriore 
passo avanti compiuto dal-
l'ARCI-UISP verso un uso di­
verso del mezzo cinematogra­
fico. Le precedenti esperien­
ze, quella di Sangue di Con­
dor e àeWUltlmo giorno di 
scuola prima delle vacante di 
Natale, In programmazione in 
numerose citta d'Italia, dimo­
strano Infatti chiaramente la 
esistenza di un ampio spazio 
per uno proirrammaziooe ci-
nematoRraflca di impenno cul­
turale e politico che si sot-
tragga ai condizionamenti 
mercantili. 

Bianco e Nero avrà la sua 
prima nazionale a Roma do­
mani, al Cinema Arohlmede. 

Una maschera di 
ipocrita sul volto 
di Don Giovanni 

Il drammaturgo tedesco nell'adattamento del testo ridimen­
siona l'immortale personaggio per farne bersaglio di una 
discutibile polemica antieroica - La commedia presentata a 
Roma dal «Centro» di Lucca con la regia dei fratelli Frazzi 

1 

Musica 

Canino-Ballista 
a Santa Cecilia 

controcanale 

Una prov,j della vitalità d. 
certe Inl/latlve teatrali che 
nascono e crescono luori dei 

nidi centri urbani ci è of 

si in una logora maschera 
d'.poir!la e d: fornire 11 ber­
saglio a una polemica «anti­
crolla » che. nel caso spec-

lerta da questo Don Giovanni i f.co. ha scarse pezze d'appo 

L'ultore Franco DI Franco-
icontonlo nella parie di Sgo­
nnello noi « Don Giovanni » 
di Molière-Brecht 

realizzato dalla compagnia 
«11 Centro» di L u c a e che. 
dopo una serie di « prove a-
iwrte ». ha esordito a Carrura, 
nel dicembre scordo, ha af­
frontato quindi 1 pubblici più 
diversi, In Toscana e in altre 
regioni, e ora è a Roma, al 
Sanifeneslo, fino al IH aprile. 

Il Don Giovanni prescelto e 
quello di Molière, ma nello 
adattamento (anno 19521 dì 
Bertolt Brecht e del suol col­
laboratori Benno Besson ed 
Elizabeth Hauptmann. Una 
delle operazioni più discuti­
bili, a parere nostro (e non 
solo nostroi, tra quelle com­
piute sul «classici » dal gran­
de drummuturuo tedesco. Lo 
ambiguo, complesso personag­
gio uscito dalla penna del ge­
niale commedìom'afo francese 
nel 1685, quando si era già 
scatenata la battaglia per il 
Tartufo, rischia Infatti, nella 
versione brecht'ana. di fissar-

Attesa con grande interesse e nonostante gli attacchi censori 

Domani a Milano la «prima» 

della nuova opera di Nono 
« A l gran sole carico d'amore » sarà rappresentata al Tea­
tro Lirico - L'eccezionale richiesta di bigl iett i ha indotto la 
direzione della Scala ad aumentare il numero delle repliche 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Preceduta da discussioni, 
polemiche e maldestri tenta­
tivi di censura da parte del­
la destra clericale e lascista, 
va In scena venerdì sera, al 
Teatro Lirico, l'oix*ra nuova 
di LuiKl Nono A! gran sole 
cuneo d'amore. Per lo spet­
tacolo erano previste origina­
riamente sei repliche (4. l>, 7, 
10. 12. 13 apr i lo , ma l'Inusi­
tata richiesta di posti ha con­
vinto la direzione della Sca­
la ad awiumrere due serale: 
quella della prova generale 
domani, aperta ad una fol­
la di inv.tati e quella di ve­
nerili 11 aprile. 

Ix' ra'^onl ih un cosi lurxo 
interesse tono parecchie. In 
primo luoi;o la lama di Lui. 
Ki Nono, caposcuola delia ge­
nerazione dì mezzo dei mu­
sicali Ita!.ani. autore di una 
serie di lavori che hanno se­
gnato una tappa delia storia 
dell'avanguardia: ita! Canto 
,so^pe^o il<»5.f)), alle due olie­
re teatrali Intolleranza iliWli 
e La fabbrica illuminata 
(1964). al celebre nastro elet 
tronlco della Flor.'^ia e. via 

I via, fino al recent.ss.mo Co-
| mo una ola -er.tto i>er Poi-

Imi e Abballo. 
t In secondo luoxo. richiama 

l'attenzione sull'opera l'im­
portanza ilei collaboratori ap­
partenenti tutti alla intellet­
tualità più avanzata1 da Clau­
dio Abbado, direttore d'orche-
t.tra. a^'li allestitori venuti 
dall'Unione Sovietica: il re-
Rista Yuri Liubimov e lo sce­
nografo David Borovski (am­
bedue del famoso Teatro Ta-

' Kanka> e 11 coreografo Leonld 
i Jakobson del Klrov di Lenin-
I «rado. Inllne, hanno contri­

buito alla propaganda della 
| opera 1 malevoli censori con 
I I loro tentat.vi di bloccare la 

rappresenta/.one e di aliai--
1 care la Scala, loljx'vole di 
j puntare sull'intelligenza di si-
| nistra anziché sull'ottusità di 

destra. 
Come 1̂1 alti'1 'avori di No 

no anche questo, inlatti, e 
nettamente impegnalo m sen 

I so politico. Il testo e assai 
| lontano da quello del melo 
| dramma tradizionale, ma r,. 
j svolge, come è stata scritto, 
i secondo .1 r.tmo di un uran-
I de manilesto murale costruì-
j to con un montaggio i l i do 
I cumenti e d: testimonianze 
I separate: Irasi di Brecht, di 

Gorkl, di Marx. Ivenm, Pavé-
I se. Gramsci e, via via, acco 
' stando letterati e uomini pò-
. litici — Rlmbaud con Diml 

trov e Castro — cosi come, 
nella parte musicale, alilo 
rano accenni di canti celebr. 
lMarstQlie.-.e. Intemazionale. 
Bandiera russai tra suoni 

' del più vari mezzi espressivi: 
[ luci, movimenti scenici e d! 
, masse, balletti con la Kovac.s 
' solista, suoni: una «rossa 
1 massa orchestrale, con larsto 
' Impenno di ottoni e di per 
' cussioni, come si vede dalla 

partitura, nastro elHtron'io r 
1 soprattutto, le voci: quelle 
i de! coro Impeirnatlssimo. 

Istruito dai maestri Gandolll 
. e Rosella, e quelle di un ro-
, busto nucleo di c imant i : 

Slavka T.i„kova Paolettl, Kr.. 
sima GoraiKeva, Franca Kib 

I bri. Luisella C.al'L R.c.mnu. 
1 Kleonora Jankovic, Mario L\\-

'.loia, l'Vdenio Uav a, G a'i 
I ni Soccl. 
t Una lolla di collaboratori 

magli.ori o minori, che nel 
periodo de!!« preparazione e 

] delle prove si sono trovali 
uniti nell'impegno artis'.uo 
enpresso in una siirnlflcativa 

i dichiara/, one di Claudio Ab 
1 Iwdo. «Concertare e dirigere 

un'opera nuova ci! Luigi No 
1 no rappresenta per me una 
I meravigliosa esperienza. In 

latti e un avvenimento sem­
pre nuovo e strnordlnaiio 
eseguire i lavori del passato; 
ma mi sembra, oltre che do 

elettronici, lo spessore della \ veroso, molto importante, 
grande orchestra e .1 nitore s e J V attivamente presente 
delle voci, soprattutto lem I '^'^ realtà musicale di ogi;.. 
minili ! M' appassiona sempre ese 

T les t i n i n d l "•. 1 W I m e n I U l l ! r e °ÌXLW n i"> v < - ' - " ™ M**-
vói-\ ~ sV.s 1 è coro d i » ™ n u ' 1 ' ^ ^ ' !" prima 
voi. — scisti e 1010 | esecuzione assoluta danno il 

londono in una rappre- I P : a Cere di assistere alla loro 
senta/ione della iva Uà rivolti- nasclui Questo entusiasmo 

to, 

Parenti prepara 

« Il gigante nano » 

di Wedekind 
GALLAVATE, 2 

Pr*'.^o il Tt\itro Nuovo Con­
dominio eh Oullarate, undru 
in .scena il Mavbetto dì Gio-
\annl Te.stoi'i, pre.senULo dal-
!« Cooperutlvn Teatro Franco 
Faror.U, con Lu::-.a Iio.-..si. Con 

. . , , qut'.stu rr<'ita, il Muclwtto con-

^ ^ r r i s °™° ••> '-'•"""th" '» Tf 
| due mesi 1 ha ixirtato in Emi­

lia-Romagna, Ltgur.a, Toscana 

m. ar. 

e Marche, oltre ti un paio di 
puntate in Lombardia, accol­
to ovunque con succi's.so 

Ora !>er In Cooperativa Tea­
tro Kraneo Parenti s, presen­
ta un nuovo impegno la rea-
1./za/ione ilei (immite nano 
ni Hldalla .1 il. l-'l'an/, Wede-
k.nd. che dovrebbe anelare ili 
stena nell'Hit'ai.i detacle ili 
apr.le. ion la re^ia il. Anilree 
Ruth Shammah, le steue e 1 
costumi di Ci..tnmauri/lo I*'er-
clou, e per l'mtcrpreui/loiie 
di Franco Pirenf. Itili.iella 
Azini. G.ovunni Battezzato, 
Hav.o Ilonacci. 1-ln/o Condoli. 
Valeria D'Obici. Sonia Cless-
ner, Giorgio Mela/zi, R.ciarlio 
Peroni, Carlo Pili.. S,nullo 
Qun-em'icln, P.HI 1 S.mgio e 
a. tri. 

zionana dell'ultimo secolo, 
dalla Comune pnrlg.na del 
1870 al giorni nostr.. Essa si 
apre con un preludio In cui 
il coro e il primo soprano an 
nunciano che la rivoluzione 
è bellezza e amore dell'uma­
nità. Poi comincia lu pnmH 
parte, dedicata soprattutto ai 
latti della Comune: l'Insur­
rezione, la guerra contro le 
truppe di Thiers umpersona-
to da un nano) e quelle di 
Bismarck. l'autodifesa della 
eroina Ixnilso Michel, la giù. 
stizia popolare, il massacro 
dei Comunardi e 11 trlonlo 
della borghesia di Versailles 
in un ironico ba.letto di tutù 
bianchi e neri. Concludono 
l'episodio france.se due perso- 1 
naggi che troveranno più am 
p.o risalto m seguito: l'eroi­
na- cubana Titilla e la madre 1 
russa protagonista del cele- , 
bre romanzo di Gorki. 

Appare cosi manilesta la 
continuità delle azioni libera­
torie che si sviluppano e s! 
intrecciano nella seconda par 
te1 il 190."> russo e gli sciope­
ri nella Torino operaia de! | 
1950 in cui emerge il perso- ' 
naggio d: Deola, tratto da | 
Pavese: l'assalto al Moncada, 
origine della rivoluzione cu 
Ixma con Iti morte di Pavel. 
assieme al,a prigione in cui 
languono le donne del Sud 
Vietnam e : grandi dirigenti 
comunisti, da Granisi 1, a Di-
mitrov, a I-'idel Da un lato 
il iKipolo, 11 proletariato, sem 
pre il medesimo, e dall'altro 
il potere delle armi, che an 
ch'esso e sempre lo stesso, 
anche se le divise militari so 
no d.verse L'assassinio della 
madre e la sua invocazione 
>i Non più .servi né padroni » 
concludono il quadro, senza 
trionfalismi, ma con un ap-

| nello all'umanità e alla bel-
: le/zn, come all'inizio 
I Caratteristica dell'opera e, 
I nrtanto all'ini rct'< in delle 
' Idee « dei testi, la fusione 

l'ho già provato dirigendo, 
alcuni anni fa. le prime ese­
cuzioni di Atomtod di Giaco­
mo Manzoni alla Piccola Sca­
la e di Como una ola dello 
stesso Nono, con 
Pollini solista, alla 

gio I! Don Giovanni di Mo­
lière paragona se stesso, a un 
dato momento, a! conquista­
tore Alessandro1 Hrecht batte 
e ribatte su tale punto, per 
svelare la meschinità dell'ari­
stocratico corrotto, che mal .si 
rigira dietro illustri clt-a/loni. 
Ma il protagonista mohermno 
e già lui, In verità, un « anti­
eroe ». co! suo libertinaggio 
tutto Intellettuale, la sua spre­
giudicate//» nel confronti del­
la morale corrente, la sua esal­
tazione delle scienze esalte 
ila famosa risposta «Credo 
chp due e due facciano qua'-
troni contro gli inganni della 
superstizione e della religione. 
La sua negatività è semmai 
nella sprezzante solitudine ove 
procede un slmile apostolato 
prelllumlnista, e nel fallimen­
to che Don Giovanni ste.sso 
ammette quando decide d: 
conformarsi a! « vizio «Ila mo 
da». «1 «vizio privilegiato', 
l'ipocrisia- la cui Iniqua fun­
zione sociale egli pur continua 
a vedere, con rigoro.-ni acu­
tezza. 

Nello spettacolo prrsente, 
del quale sono registi 1 gio­
vani fratelli Andrea e Antonio 
Frazzi, la degradazione della I 
figura di Don Giovanni non e 
evitata, ma si inserisce, conse 
guendo una nolevole unità sti­
listica, in un quadro che recu­
pera piuttosto felicemente 1 
modi della Commedia dell'Ar­
te. Quella cui assistiamo e. 
In sostanza, una recita di co­
mici, dichiarala tome tale so­
prattutto all'Inizio e alla l'Ine. 

| nutrita ili gustose trovate per 
, tutto I! suo eorso, ag'le ne! 
, ritmo, di plastica evidenza ni-
1 eordiamo ad esemplo: Sttana-
! rello che mima un suonatore 

di chitarra, actompagnando 
una delle imprese del padro­
ne: la sequenza del naufra­
gio, risolta In gesti e movi­
menti degli attori, con l'ausi­
lio d'una minima attrezzeria; 
le spettrali apparizioni che 
annunciano i! fatale incontro 
ion la Statua del Commenda- 1 
lorel. ; 

Nella sottolineata bullone- J 
rai delle situa/ioni, l'elemento 
tragico che 1! protagonista 'm- | 
plica perde peso, senza tlub- 1 
bio; mentre ne acquista la di- | 
l'Ulta de! personaggio di Sita- | 
nare'lo, che da ilo strisciante 
servilismo dei suoi primi at­
teggiamenti «I espressioni si 
solleva man ma no a una co- ' 
silenAi ani ora Informe, ma 
già corposa, i|e!!a propria 
identità di essere umano, si­
no a pronunciare la stupenda 
battuto conclusiva iche è ben ' 
di Mollerei, nella quale recla­
ma I suoi salari, non nel tono 1 
lamentoso d'un subalterno, ma 
con la fredda rabbia d'un la-
l'oratore Irodato di diritti lon-
(lamenta!!. 

Merito, tale :!scnlto, anche 
dell'Interprete Franco Di Fran-
cescantonlo. i he la spicco In 
un insieme comunque abba­
stanza omogeneo e di buon li­
vello: con Flavio Andrem., 
che e Don Giovanni, rammen- ; 

tianio '/li alti-' tulli: Aldo Pu-
glisi, Serg.o Ciulli. Claudio t i ­
nelli. Gisella Alberto, Susanna ] 
Casoni. Silvia Luzzi. Carla , 
Maggio, Marcellina Ruocco. , 
Nino Marmi, Stelano Talli. l a • 
sjenogral.a, semplice ed effl- ' 
cace. e di Sandro Sesti; i co- ì 
stami, appropriati, di Rltn 
Stein. Platea poco affollata, ! 
ma applausi convinti e cor- I 
diali, alla «pr ima» romana: I 
e da augurarsi una maggiori-

Maurizio | affluenza di spettatori alle re-
Sr-ahi » , p'.lchl'. 

1 Con un certo ritardo, la Ge­
stione dei concerti d. Santa 

! Cecilia ha voluto 1 .cordare, 
l'altra sera nella Sa a acca-

, dem.ea. , cmquant .urli della 
• morte d. Fermi t:o U'i.son. 

iBerl.no, l'itili 
Interpreti di alcune tra ,r 

più belle tompo-v.oiu de! mu-
I slcista cmpo.cse erano 1 p a-
' nlsti Antonio Hal'lsta e Brìi 

no Canino. Il primo ha ese-
I gulto due Sonatine que'la 4rt 
ì usimi intuii!'-, e !a Sfionda. 

Canino .-,: e .mete misiiiulo 
con la Stillatimi in d'eni nu 

j tivitutii Chnsti .Wf.17.YV7; e 
\ con la Suiiutina super ,< Cai'-
1 mai » ifantas.a da camera 

sull'oliere d. Bl/eti . in.s.eme. 
hanno suonalo le lnlpioi r<-

1 suzioni •.;/! culaie t. Wle ioo!i' 
ht viti, o Frcund Sede » di 
Bacìi e la grande l-'anliisin 
conlia/juiiiitistica, entrambe 
per due pianoforti 

Lo sbalordii,vo magistero 
pianistico ilej compositore ha 
trovato nell'impegno di Can • 
no e di ballista una congrua 
rispondenza; ma vivi e chiari 

j sono anche appai'., agli luseol-
1 latori 1 canoni dell'estetica 
| busonlana, basala sul retupe 
1 ro di un'arle assoluta, «.-.p1-

ritualizzata» e mondala ri: 
tutti I sentimentalismi roman­
tici, di qualsiasi degenerante 

I inlen/ one descrittiva, d: oi"ii 
suggestione extramuslcale uni 

I tiMla dalle altre arti. 
Hu.soni postulò, com'è noto. 

])er dirla con le sue parole, 
I « un distacco definitivo dal te­

matismo e il r.nnovato mip'.e 
go della melodia 1 non nel sen­
so di motivo orecchlabllei »: 
egli riuscì 'n gran parte a rea­
lizzare questo assunto, ponen­
dosi perù agii antipodi r.spel-

I to alla produz.one «consumi-
I stica \ si che ancora oggi le 

sue coniposi/'on! non sono di 
j lacile .(.scolto e non attirano 

1 grandi pubblie L'altra se-
| ra, ahimè, la sala di Santa 
j Cecilia era semnuota; ma I 

presenti hanno moltipl.catu 
le loro energie per applaudi 
re l due braviss.ini. convin­
centi piansi!, che dal c in te 
loro non hanno riluttato ag 
ascoltatori I! richiesto bis 

vice 

Dieci cantautori 

per riformare 

la canzone 
Dieci Cttntuutorl ytrunno in 

scena al Cinema Jolly di Ro­
ma per due .sere. In una ma-
nifesla^lone dedicata alla «nuo­
va cannone ». L'eslbUlone t.1 
svolgerà lunedi 7 e martedì 8 
aprile e ne saranno protajjo-
n'stl Ernesto BH.s.slj?nano, Frac­
co Ceecare!h, Lucio Dalla, 
Francesco De Gretfnrl, Rino 
G-.iet.ino, Vincenzo Maoiucci, 
Mtìi'la Monti, Gianni Nebblo- I 
.si. Gianni Sìviero e Antonello 
Venduti. Si tratta quindi d) 
cantautori *lu più o meno po­
polari ma leniitt dalla volontà 
— come Iniorma un comuni­
cato -- <rdi riformare la can­
zonetta, partendo da ispira­
zioni diverge ma tutte legate 
alla realtà .sociale di ostfl ». 

IL C \ \ lBl\MUNTO — niun-
(in. nel :<»>'•, y/Utiscio Mi! I I-
(/< <J te ini 'Hit(/l'i; (Ir'la ;JI mut 
limitata del dui umvntOìio 
Di ,".<•> l'Alile:- e a. < arato da 
J-^HU Cuìurnbo, sf ai ir) ti che 
(/ M trinaia cti'iuii-i a un lai 
'D nuom a'trite al'a TV ita-
'.(ina ì l'i ior>na~'o)ie (nimistà 
ut in,a d'i/irit-'tinir s;jcttuco'a-
ir. (t)ur!,'u /mutala parlava dei 
Qtoutif , della contestazione 
utuiuuile ic/tr m l'.niopa su-
rebhe esplosa due a uni pia 
taiii-i e il discorso era soste­
nuto da fnmuoitii sntaaUanti, 
a i la sa naut'. e Ite SODI •ulta) a>,o 
a i/ur'le ih un tthn piuttosto 
lite a (/nelle cut ri ai erano a-
ììttuato le inchieste teleiisire 
Ouel dorarne'ititi io TI obli ita 
i<t cinto l'attontoite dei tele 
spettatori ma la mobilitava 
più sul piano della suqarstio-
ne visn (f, de'l'eriiozioyie esor­
tici!. <he su </ue!!o dell'analisi 
poli tu a e sociale Lo realta 
clic renna mosfìata sul fdeo 
era t'ituntzitutto (p'aderolr, ol 
di la dei processi clic la cu-
ruttei tzzarmio e delle covtrad-
citiioìì, che la traraohausno' 
su (tettiti tu a, "an unto tue au­
mentava il TI ito americano. 
piuttosto r'ic scomporlo per 
docit in cnta rn e i d ra m in a t tei 
rts-roltt 

Colombo era « dentio l'A'ne 
riva >'. ma tanto intento da 
non iiuscire ad indagarla e il 
suo tinti a per essere una *or- j 
ta d, poema delle apparenze. \ 

A nove anni di distanza, | 
t?(/!i e tornato su quella icalta ' 
con la nuota inchiesta a ptin- ' 
tatr Ulive \« rAm'Titj'.J e, \ 
attesta volta, hi formula e I 
cambiata. Siamo, ancora una j 
lolla, dtnatr.t a una nonta, a . 
un nuovo tt'iituttio di costruì- j 
re un documentai io (elevano 
in modo inconsueto. Si tiene 
rotilo, ci srwlira, di quella lon­
tana esperienza, ambe <n I 
rliuivr (iittoentna ; s-t cerca di j 
intessere un discorso diretto e i 
personale col telespettatore, 
utilizando le rnmnaoit carne I 
elemento di punluulc dora- [ 
menta.ione e, i/uinili, di tra \ 
/tra ] 

I.a tot mula, m Intra ume­
rale, e molto niteirssaiite: }oi-
se la ptu interessante nell'am­
bito dea'; attuali 'nodi di prò- \ 
dazione della HAI l'Y S' Ut j 
perno sudo studia, per coni- ; 
mentore t latti e ruaioitura ' 
sa, e .si mostwno, di to'ta ni , 
i olla, le immagini « girate » ' 
negli Stati Uniti per olfrirc ai i 
telespettatori la jtossibiUtà di j 
e u t ra re ri / rei ta m cu te in ro >t 
latto con la realta amencanu , 
e per calare le opinioni nel i 
concreto dei processi sociali | 
in atto, Un discordo costruito 
sulla base di appunti visti t. si J 
potrebbe dire: ed e una /or- , 
muta che, almeno in potenza, 
contiene molti elementi di ef­
ficacia. Rompe tu consuetudi­
ne dell'inchiesta apparente­
mente oggettiva (perche quel­
le espresse sul video sono opi­
nioni formulate in prima per­
sona da Colombo o da! suo in-

'ri \x 'dine, ' •/<> St ,'''•'. 'rndr 
| « indurre ' pubblio alni ri 

ilrsstone su, di' crn dal' mi 
| tenuti nella ivaltu, anziché li 
i mitursi a imporre doli a'to uv 
i discoiso prefabbricato V. nov 
\ e poco 
i O meglio, non <areb})r poco 
i l'rnìir poi, a artd,r(ne da 
| questa seconda puntata, i n 
l saltai: 101 rispondono \o'o m 
i parte alle premesse della tor 
, mula Jntunio, le sci/ueuzr 

mostrate non costituiscilo an 
J coro un effettivo terreno d* 
1 termica sono, di nuoio. assai 
\ t b( 'le i is1 i edr la mano di 
' !/>; operatore di ai onde "'e 
I stiere come Franco lizzar et 
I tu, ma s-ono anche /x>co stoni 
i tiratile, spesso piuttosto Ita-

noli nella sostanza Von dice 
t f a 'io n u II a, a d ese tu pio. I* 
• immagini delle auto sulle stra 
i de 'direbbero potuto essere 
| < o'rntc -i dot niu/ue, tv definì-
j tna>; non documentavano 
I molta le numud'ui del centro 
' mninurto <n Alaska, ed erano 
i ffssohiiamente di eun-ionr 
1 (/uel'e della lunaa corsa fin 
> paesaggi stupendi i erso In 
j centrale geotermica Pn't perti 
I neutt, semmai, erano le sr 
I quatte suVo spreco e quelle 

sul seri izio d'ordine delia pò 
\ luta dnumz' al'e scuole tute 
i arate di 1-ioston. 

D'altra pai te, la conversa 
zione ni studio tra Stille e Co 
lombo non e ancora una av 
tentua discussione, non metfe 
opinioni " confronto ne ap 
profondisi e i temi preseci!*' 
finisce pei arcumu'are unn 
serie dt informazioni e di e-
nuncia-ion' P. questo anche 
perche i temi sono ancora af 
trontati a un livello troppo 
gena ale 'neutre proprio la 
formula prescelta inviterebbe 
a caU.rsi rn una situazione 
ro ti 111 • ' a pei trarne fui'e te 
possibili indicazioni. Così, in 
questa puntata sr e passati 
dalia (intstderazione di costu­
me sulla tendenza degli ame 
urani a! «mutamento», alle 
riflessoli, sulla crisi economi­
ca e sulle possibilità dt modi-
(icariane drì '< sistema « e sul 
nodo razzia'e- troppo pei una 
sola trasmissione che, tra l'ai 
'ro, dorei a insieme descrn ere 
e (maliziare 

Risultato- gli spunti erano 
numerosi e, spesso, di grande 
interesse, ma decisamente 
spietati ibust' pensate olir 
otservazioni <-u! possibile m 
tervento dello Stato nell'eco 
norma, gettate lì come se non 
si trattasse di una quest,onr 
fondamentale per questa fa*e 
de' capitalismo, non solo n 
mcricanof. In definitila, l'in 
fero discorso partii*! e si sin1 

gela nei limiti delta vswnr 
di un'America capace sempre 
e n naturalmente )> ali Tiaen* 
rarsi e di trovare in ,s<* V to 
Uiziani alte s-ve crisi- vismnr, 
ovviamente, scontata ni par 
lenza, ma per nulla irritare 
ta. Ancora una volta, mitica, 
dunque. 

g. e. 

Convegno su 

« Teatro e crisi » 

a Porretta Terme 

oggi vedremo 

Scala ». 

r. t. Aggeo Savioli 

PORRETTA T1-1RMK, 2 
Un convegno sul tema « Tea­

tro e crisi » organizzato dalla 
Regione Emilia-Romagna in 
collaborazione con l'ATER. si 

| svolgerà a Porretta Terme il 
12 e 111 aprile prossimi. In 

I chlusu'.a della prima leglsla-
; tura regionale. Verranno trat­

tati, nel corso del convegno, 
I problemi di ritornili della 

i vita teatrale, la cui situazione 
j e estreinaniente critica nono-
, stante le nuove esperienze, 
i molte volte positive, espresse 
• dagli operatori teatrali, e no-
1 postante i risultati a volte 
ì raggiunti. 

Fra 1 temi tr i t tat l , una re­
lazione dell'assessore regiona­
le all'Istruzione e alla Cultu­
ra, professor Angelo Pescar!-
ni. su « Teatro e crisi naziona­
le », e una del presidente del-
l'ATER, avvocato Vittorio Pas­
serini, sull'ii Esperienza emi­
liana per un teatro nuovo». 

L'ALTALENA (1°. ore 20,40) 
Prodotto dalla televisione sovietica nel 19f>7, il tcleMm 

che va in onda stasera — diretto da Rostlslnv Goriaev < 
interpretato da Ludmila Sapoln:kova. Elena Satoliepma e 
Vandemar Randbercs — è stato Mirato per intero .sui Mar 
B««lt;co. a R.««. capitale della Lettonia. Li vicenda descrive, 
paj'.Oelamontc, Kli incontri .sentimentali d; due donno, madre 
e figlia, durante una vacanza La covane madre, rimasta 
vedova, conosce un villejrsriante che '.e fn la corte con molta 
discrezione !. loro tenero approccio r pero osto^siato dalla 
figlia quindicenne d! le:, delusa e disorientata dolla sua 
prima esperienza umorosa. 

QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1°, ore 21,50) 

La ter/a puntata del proibì anima ,nch:es'.a mirato da Vor 
tunato Pasqualino e Ludovica Ripa Di Me.ma si intitola 
La volerrza- la violenza, di cui si parlo e quella ueneratfl 
dal disagio sociale ed economico che non permette un'ade 
kruata educazione e prevenzione sanitaria. 

programmi 
TV nazionale 

" m i i l I H i n u n i i i n n i • n u l l i i m i n i 

10,30 

12.30 
12,55 
13.30 
14.10 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,45 

Trasmissioni scola­
st iche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi ol Parlamento 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Lo storie del cavallo 
Fagiolino innall ia 
l'orto 
La TV dei ragazzi 
u Salto morta.e. Am-
bur^o , 
Sapere 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23 ; G: Mal tuli no musi: al e; 
6,25- Almanacco: 7,10: Il la­
voro o«mi, 7,23: Secondo me; 
8,30. Le canzoni del maltmo; 
9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,10: Interviste imponi­
bili; 11,35: Il mcyho del me­
glio; 12,10: OuoMO urooram-
ma; 13,15: I l giovedì; 14,03: 
L'altro suono; 14,40: t due 
prigionieri ( 4 ) ; 15,10- Per 
voi yovDn); 16: Il yi rasoio; 
17,05' mortissimo; 17.40: 
Proyronnna per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: bui itosi ri 
mercati: 19,30- Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Coni MIO Simon e Car-
lunltcl; 21 45. Lo snolmmo e 
le sue occasioni; 22,15- Con-
cer'o lirico, direttore F. Ver-
m i n ; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ero 0.30 
7.30. a.30. 5,30. 10,30. 
11,30, 12,30, 13.30, 13,30. 
10,30, 13,30. 15.30, 21,30: 
0- Il mollinicrc; 7,30: Buon 
vi.'jyio; 7,40- Buon'Uomo con; 
8,40- Come e- perche. 8,50: 
Suoi'i e colon dell'orche»!ra| 
9,05: Pnnin di •pendere; 5,35: 

20,00 Telegiornale 
20.40 L'altalena 

Ti-lei l ini 
21,50 Quando un bambino 

si ammala 
: Ut l'.Oll'll/.l , 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vitn 
18,45 TulccjiornalL' sport 
19,00 A t l j n t o 

•( Lui. iu.s;,t (ii* ; ) . 
rat . '> 

20,00 Oro 20 
20,30 Tclctiiornn.p 
21,00 Spaccaquindici 
22,15 A tu per tu con l'ope­

ra d'arte 

I due prigionieri ( 4 ) ; 9 ,55: ' 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parie; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12.40; Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e per­
che; 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,4 0. 
Cnraral; 17,30: Speciale CR, 
17,50: Chiamale Roma 3 1 3 1 , 
19,55- Supersonici 21.19- Dol­
cemente mostruoso; 21,29: Po­
poli; 22,50' L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di oper-
turo, 9,30- La radio per !• 
scuole; 10: La settimana di 
Lisrt; 11- L.i radio per le 
scuole, 1 1,4 0. Il duco in ve­
trina; 12,20: Musicisti it alimi 
d'oggi; 1Z: La musica nel tem­
po, 14,30: Ritratto d'autore: 
K. D. Von Dittcrsdorl; 15,30: 
Pagine clavicembalìstiche; 16: 
Il geloso schernito, direttore 
C. Cerelh; 17,25: Classe uni­
ca; 17,40: Appuntamento con 
N, Rotondo; 18: Toujouri Pa­
ris; 18,20: I l mangialempo; 
18,35' Aneddotica storica; 
18,45- Pagina aperta- 19.15: 
Don Giovanni, direttore O. 
Klemperer, nell'intervallo; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo • Sette 
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